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IL MICROCREDITO ... A TORINO E ALTROVE 
Il termine microcredito è divenuto, da qualche tempo, l'oggetto principale di incontri, convegni, confronti all'interno di istituzioni pubbliche, associazioni, 
Enti locali. 
Per inciso, recentemente l'ONU ha proclamato il " 200S l'anno del microcredito" . 
L'ultimo convegno, relativo al microcredito nei confronti della piccola imprenditoria femmin ile, si è tenuto a Torino il IO settembre '04, a cura del Comune 
di Torino e del Centro Studi e Ricerche dell 'Artigianato. 
Prima di illustrare cosa esiste al r iguardo in Torino, credo sia opportuno un breve cenno sulle origini di questo particolare strumento creditizio, come e 
dove sia nato e quale importanza sociale abbia conseguito negli anni. 
Intanto non dimentichiamo che la concessione di cred ito ai bisognosi ha origin i lontane. Basti ricordare le attività dei Monte Pegni quale forma creditizia 

praticata fin dal medioevo. 
Venendo a tempi più recenti è nel Bangladesh, che a parti re dal 1974, il professor Muhammad YUNUS, nato e cresciuto nel Bengala, ma laureatosi in eco­
nomia negli Stati Uniti e docente egli stesso presso alcune Università americane, ha maturato l'esigenza di fare qualcosa di nuovo per migliorare le con­
dizioni di vita dei bengalesi, affl itti da una povertà ed una miseria al di sotto del livello di sopravvivenza e colpiti , in quell 'anno, da devastanti eventi meteo­
rologic i. 
L'idea nacque pr incipalmente per combattere la di lagante usura e per consentire a quei poveri diseredati di ottenere credito a tassi modesti per acqui­
stare materia prima (canne, pagl ia, ecc.) con cui confezionare oggetti da rivendere e trarre quindi il necessario per vivere. 
E qui, nel 1977, nacque la Grameen Bank, dal nome del villaggio in cui iniziò ad operare. Oggi questa banca è presente in 36000 vi llaggi nel Bangladesh, 
conta circa 12.500 dipendenti, ha un numero di clienti che supera i 2.500.000 ed ha ispirato la creazione di analoghe strutture creditizie in oltre 50 paesi 
del mondo, compresi la Francia, il Canada, la Cina, la Norvegia, gli Stati Uniti. Ma è soprattutto nell 'America latina che si è affermato diffusamente. 
L'idea portante fu quella di fare credito, a tassi ragionevoli , solo a chi non aveva nulla da dare in garanzia, l'unica risorsa era il lavoro all ' interno di un sis te­
ma-villaggio che globalmente abbisogna dello stesso sostegno economico per sopravvivere , quindi tutti devono onorare i propri impegni affinché tutti pos­
sano continuare ad avere credito in futuro. La so lidari età fra gli abitanti del villaggio diventa garanzia. O, meglio, ottenere credito ha creato solidarietà! 
I risultati sono quelli sopra indicati, le insolvenze praticamente inesistenti e limitate a cause di forza maggiore: malattie o decess i. 
Su tale esperienza il professorYunus ha scritto un libro,lL BANCHIERE DEI POVERI (edizioni Feltrinelli) , che ha ispirato anche un film. 
Ma come può essere possibile che nel mondo occidentale ed industrializzato, con livelli di vita decisamente più elevati, possano esserci le condizioni per 
esercitare il microcredito? 
Come, con quali mezzi, strutture organizzative, strumenti o perativi, può attivarsi il microcredito in una realtà sociale ove non solo non esiste il sistema­
vi llaggio, ma neppure il sistema-condominio, o il sis tema-parrocchia. 
Valori come la solidarietà, la disponibilità verso gli altri, il rispetto del diverso per etnia o per colo re della pelle, sono sempre più negletti. 
Ora invece l'individualismo pare diventato un valore prevalente, mercé un concetto distorto della privacy non ci conosciamo più, spesso neppure ci salu­
tiamo nell 'ascensore ! Non ci interessa, non ci voltiamo a guardare il nostro prossimo' Ciascuno conduce la propria esistenza all'interno di un mondo fatto 
di egoismi e di difesa del proprio microcosmo. 
In un ambiente sociale così connotato ancor di più esiste il bisogno di aiuto, basta saperlo cogliere e, vo lendo, agire di conseguenza. Anche il mondo occi­
dentale ha vaste sacche di povertà. 
Ed è appunto per fronteggiare le situazioni di pesante disagio economico, proprie delle categorie più povere ed indifese, che la Compagn ia di San Paolo, 
dopo una fase di studio e di r icerca sul territor io nazionale, ha avviato a Torino, a partire dal mese di ottobre del 2003 , l'operazione microcredito. 
L'iniziativa ha assunto concretezza con il supporto primario dell'Arc idiocesi di Torino che, attraverso il proprio Ufficio della Pastora le del Lavoro, da sem­
pre attento e sensibile alla situazione delle classi più deboli, rappresenta l'Ente di r ifer imento determinante per la reale attivazione del progetto. In meri­
to è stata costituita un'apposita Fondazione per governare alcune specifiche problematiche: progetto " Dieci Talenti" che si occupa di microcredito, pro­
getto " Insieme per la Casa" per il contingente problema delle abitazioni , progetto " Borse lavoro" per la ricerca di occupazione. 
Attualmente il progetto " Dieci talenti" risulta l'unico attivato in Tor ino, al di là delle iniziative delle istituzioni pubbliche che , allo stato, sono ancora nella 
fase di indagine conoscitiva e di valutazione delle situazioni finanziabili. 
L'iniziativa non è limitata a Torino, la Compagn ia sostiene le analoghe attività a Genova, Roma e Napoli ove sono state individuate le Fondazioni di riferi­
mento, alle quali è stato conferito il fondo di garanzia, pari ad _ 400.000 per ciascuna Fondazione, oltre ad una dotazione più contenuta per le spese di 
gestione. 
Presso ogni Fon dazione operano dei volontari che provvedono all ' istruttoria delle richieste, attraverso un'approfondita va lutazione sulle capacità dei richie­
denti e su lla sostenibilità dei progetti . Il compito degli istruttori non è facile: si tratta di cogliere, mediante l'esame della documentazione e soprattutto, con 
i colloqui , quanto di concreto e di positi vo esiste t anto nell'avvio di un'attività, nelle prospettive che può avere rispetto al mercato, quanto nelle figure dei 
r ichiedenti, le 10m competenze, le doti di impegno e di serietà, la consapevolezza degli oneri che si assumono verso l'ente finanziatore , verso se stessi e 
la 10m stessa famiglia che normalmente è coinvolta nell'impegno, non per la solvibilità patrimoniale ma per gli obblighi morali connessi. 
Non potendo contare su un sistema-villaggio, si punta sul valore della famiglia quale riferimento primario di ogni individuo. 
Le richieste valutate favorevolmente sono quindi sottoposte ad un Consiglio Direttivo in seno alla struttura della Fondazione e, se approvate, inoltrate alla 
filiale Sanpaolo Imi di appoggio per l'erogazione definitiva, a valere sui rispettivi fondi di garanzia sopra indicati, fin quando capienti. Di norma non si ero­
gano contanti ma si provvede ad effettuare direttamente i pagamenti nei confronti dei fornitori di beni ed attrezzature. 
Il finanziato viene quindi seguito da un tutor, individuato fra i valutatori , per tutta la durata del finanziamento. Obiettivo di tale "accompagnamento" non 
è soltanto la verifica della regolarità dei pagamenti , piuttosto offrire i necessari suggerimenti a fronte di difficoltà di ordine amministrativo, fiscale/previ­
denziale, o anche solo di confronto. 
Trattandosi di soggetti più deboli, possono anche essere extra comunitari , la presenza di un soggetto che può aiutarli a meglio comprendere la burocra­
zia imperante risulta molto gradita. 
Per tornare alla piazza di Torino l'attività di istruttoria viene svolta da un gruppo di circa 20 volontari pmvenienti dalla nostra " Associazione San Paolo per 
la Solidarietà", affiancati da una dozzina di vo lontari facenti parte dell'Associazione Vela (che raccoglie esponenti del mondo industriale, assicurativo, dei 
servizi). 
Il lavoro viene svolto negli Uffici dell'Arcidiocesi posti in Via Monte di Pietà n. S, l'impegno è normalmente limitato ad una mattinata la settimana per cia­
scuno. 
Mixando le competenze dei vari volontari si costituiscono, alla bisogna, dei team valutati vi di 2/3 persone, i quali accompagnano il richiedente dal primo 
colloquio alla deliberazione della pratica e, se approvata, fino al suo integrale rimborso. 
Su lle altre piazze, ad eccezione di Genova ove sono presenti alcuni Sanpaolini, la struttu ra delle Fondazioni poggia su pochi elementi per cui l'operatività 
è supportata anche da associazioni di categoria o da gruppi etnici. 

A circa un anno dall'inizio della attività possiamo affermare di aver maturato una nuova esperienza, particolarmente arricchente su l piano umano più che 
su quello professionale, poiché il rapporto con un'umanità bisognosa ma non povera di valori, con vissu ti difficili e con il domani assai incerto, che cerca 
di migliorare il proprio stato affrontando grossi sacrifici ed impegni , ci deve rendere consapevoli di quanto noi abbiamo e forse stimolarci a rendere loro 
qualcosa in termini di disponibilità, di aiuto, di rispetto. 
D i fronte a no i si presentano esseri umani con un'identità cultu ra le ed una dignità che gli deve essere sempre riconosciuta. 

Secondino GASTALDI 
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